
                                   <<Perché credo? In che cosa credo? Chi è Dio per me?

Messaggio del 26.11.2003

”Figli cari,  liberatevi dal male che tormenta i vostri cuori!

Ridate vita ai rapporti affettivi che avete interrotto (o spezzato)!

Ricostruite la speranza che è venuta meno, perchè diventi la vostra roccia di salvezza!

Non permettete mai che le tribolazioni del quotidiano vi possano abbattere, tanto da indebolire la vostra 
fede e le vostre aspettative nelle Mie promesse.

Tutto passa, ciò che appartiene alla vostra vita... e molto più in fretta di quanto voi pensiate!
IO conosco il vostro soffrire e sono qui, tra voi, proprio per aiutarvi a sollevare la vostra croce.
IO sono qui, perchè la vostra fede diventi «adulta»... sì, «cresca con voi»!

Non potete continuare a definirvi «cristiani», solo perchè i vostri genitori vi hanno battezzati, o perchè
andate a Messa alla Domenica,  o perchè recitate le preghiere, prima di dormire.

È ora che vi poniate alcune domande, che necessitano di risposte!

“Perchè credo? In che cosa credo? Chi è Dio per me? Chi è Gesù? 
Faccio qualcosa per incontrarLo? 

Accetto la Sua Parola di vita? Vivo secondo gli insegnamenti del Vangelo?
Mi lascio condurre, nella vita, dalla forza dell’amore che ispira la mia fede?

Credo che Gesù mi ha amato talmente tanto, 
da voler morire sulla croce... 
per me,  per la mia salvezza?

Credo che Gesù è risorto dai morti e che ora Mi è vicino, per ispirarmi il bene?”

IO vi chiedo di meditare su tutto questo, figli cari, perchè, se volete trasformarvi dentro,  dovete sforzarvi di
spezzare l’irrigidimento interiore che vi allontana dal vostro Signore.

IO vi chiedo:  di darMi la vostra fiducia, di  perdonare tutti i vostri nemici,  di amare al disopra di ogni limite
umano e di impegnarvi seriamente per la vostra conversione.

Ricordatevi che: «si fa più festa in Paradiso per un solo peccatore che ritorna al Padre, che per 99 giusti che
non hanno bisogno di conversione.» (Luca 15, 7)

 Non lasciatevi irretire da coloro che hanno la missione di tentarvi, o dovrò dire, con il pianto in gola: «Forse
anche voi volete andarvene lontani da me?» (Giovanni 6, ...67) 

 
Sia l’Amore la vostra forza...sia la luce gioiosa dei vostri occhi il vostro «sì» alla Mia chiamata.

Vi amo e vi benedico.

IO sono Gesù, il Buon Pastore.”


